
Perceval. Per cercare di salvarlo, la madre non gli aveva mai 
rivelato che anche lui era figlio e fratello di valorosi cavalieri, 
troppo presto caduti in battaglia. Un giorno però, come angeli 
del cielo, gli appaiono uomini sfolgoranti di corazze e spade: 
l'incontro rapisce la fantasia del fanciullo che, ignaro persino 
del suo nome, abbandona il nido calduccio di casa e parte per 
farsi cavaliere. 

Così comincia la leggenda e così comincia la grande passione 
di un ragazzo che, senza pensarci due volte, sellato il cavallo, 
insegue il suo sogno. 
La sua impresa ha appassionato anche^H^Bj^ire, quando 
abbiamo scelto l'avventura dello scautismo, aobiMio lasciato 

E VV'^l' 'lf'tf"*3 indietro qualche mamma prW(^ata e 
a ^ £ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J incredula ("andate in route con questo 

freddo?" - "davvero in Albania?"), ma 
siamo partiti lo stesso affascinati, non 
solo da un cinturone o un paio di calzo­
ni corti, ma dall'idea grandiosa di cam­
biare noi stessi e il mondo (pag.2). 

Perceval parte inseguendo il luccichio di 
un'armatura e forse vive le prime espe­
rienze (gli scontri, gli incontri, l'amore) 

in modo inconsapevole e un po' superficiale. Ma, il caso o la 
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La rivista è starhpata su carta riciclata 1 

storia, lo portano un giorno a un passo dal famoso graal: è 
l'occasione di riscattare la madre morta di dolore, le ferite del 
re pescatore e forse i mali del mondo. Ma il giovane non capi­
sce, non chiede, non vuole sapere. 

Anche a noi capita di vivere tante esperienze diverse, talvolta 
contraddittorie (come quando ci siamo iscritti per la terza volta 
al campo di kayak, saltando la route dì Clan). Vogliamo dirvi 
che l'errore non è indolore ( come la morte della mamma di 
Perceval), ma non è (quasi mai) irrecuperabile. Capita che pro­
prio da uno sbaglio nasca la comprensione (pag.4). 
Perceval scopre, dopo questo granchio colossale, il suo vero 
nome di cavaliere e si vota alla ricerca del sacro graal. I suoi 
viaggi avventurosi (pag.3), gli amici e i nemici l'hanno cambia­
to; gli hanno rivelato la consapevolezza del suo valore e il vero 
obiettivo della sua vita. 

Ci sono, pare, anche quelli che vivono avventure di ogni genere 
senza diventare di un grammo più consapevoli (pag.5), ma noi 

>ut siamo abituati a verificare le esperienze vissute alla luce 
elei ifllorijn cui crediamo e non corriamo certo questo rischio. 
AbbrBi^^Bhe un sacco di occasioni, offerte dall'Associazio­
ne, per sperimentarci e avanzare nel nostro cammino di pro­
gressione personale: ve le presentiamo alle pagg. 8-9-10-15. 

Alla fine io troveremo ^ g ^ B ^ r a a l , la strada sarà lunga. 
forse impegnerà tutta laTitaTWS il risultato concreto sarà 
diverso da quello che ci eravamo a ^ ^ ^ A £ a se lo vogliamo ci 
arriveremo. La cerca del graal è la ricerca tfella nostra identità, 
della nostra vita, di noi stessi. 

Laura Galimberti ^ 0 ^ B 



C A ^ M S ^ N E I M A E M O 

Partire soli.. . 
passionatamente 

San Michele: s'inginoc­
chio: "Signore San 

mi far male 

Né mal fo io, ne San 
i io. Ho: San 
1 passio chia-

< più di San 
Michele eh ' * in chiesa, tre 
il chioror delle candele!" 

i più bello, 

Lettera di Partenza 
Sono un po' emozionata per questo 
grande salto e anche se sono entusiasta 
faccio fatica a pensare con serenità per­
ché mi sento già un po' sola, e fra un 
po' i ricordi saranno parte della mia 
vita... 
Credo di avere imparato tanto da 
voi del Clan, dai capi: le certezze 

| che ho nel mio cuore oggi me le 
avete trasmesse 

voi. sulle 
I strade 

della mute, 
del servizio, 
della condivisione. 
I progetti che vorrei 
mettere in pratica, sono 
quelli che affondano le radici 
nei valori della nostra carta di 
Clan. 

| Non sarà facile mettere bx. 
pratica il dono di sé agli 
altri, l'umil­
tà, sapersi 

1 schierare 
con co­
raggio 
dalla 
parte 
del 
deb. 
le, 
essei 
fcdel 
nell 

cizia, sei 
le sicurezza 

del Clan...Ma insieme abbiamo 
anche imparato l'importanza 
della preghiera, so che le azioni 
fini a se stesse e ì buoni pro­
positi da soli non servono. 
Con la preghiera spero di 
testimoniare anche la mia 
fede in un solo Dio che mi 
ascolta, che mi è vicino 
nelle scelte, che trasforma li 
mia vita. Solo con convinzìi 
interiori profonde e forti si può "lasciare il mondo un po' 
migliore di come l'abbiamo trovato"... Un grazie speciale a 
tutti, perché per me siete stati indispensabili e con me forse non 
è stato sempre facile, con i miei dubbi, la mia incostanza, siete 
stati un grande esempio e oggi parto sicura con la felicità e voi 
nel cuore. Partire non vuol dire troncare l'amicizia che ci lega, 
ma rafforzarla attraverso nuove esperienze, da persone grandi, 
forse diverse, ma che sanno scegliere! "Noi non possiamo fare 
grandi cose, ma solo piccoli gesti con grande amore", ci ha 
insegnato Madre Teresa. Ora vado, mi aspettano, Buona Strada! 

Elisa, Stambecco ottimista 

L'inizio della crescita 
Ce una canzone che dice: "Partir è un po' morir". Forse è 

gsì, forse è il contrario. Partir potrebbe anche signifi-
2 rinascere. Certamente la parola "partire" ha 

isignificato ben preciso: allontanarsi da qual-
|K> o da qualcosa, mettersi in viaggio o in cam-
"no verso una determinata destinazione, una 
età. Seppure vissuta diversamente, la partenza 
nane un momento di fondamentale importanza 
i* ognuno di noi: un momento di crescita, matu-

Kione e. se vogliamo, un momento di inizio. 
fSono pochi quelli che decidono saggiamente s 
•ssi e sulle proprie forze. Tutti gli altri, a somi-

iza degli oggetti 

ronzino: lo sciolse, vi 
montò sopra: in cammi­
no! Egli parti. 

" 

tati. 
Alcuni, 
dove la 
corrente 
è più 

•ono 
spinti 

Z'~ mollemen­
te; altri 

sono travolti 
dalla corrente più 

rapida; altri sono 
depositati vicino alla 

riva, dove la cor­
rente si affievoli­

sce; altri infine 
sono sca­

gliati con 

che si fermi a darci una mano. Ci sono delle strade che vanno 
percorse da soli, alla ricerca di se stessi, di una propria dimen­
sione. E non è detto che ci si ritrovi subito: forse una propria 
dimensione non si troverà mai. Ma sono sicuro di una cosa: 
"La vita non è una corsa ma un tiro al bersaglio: non è il 
risparmio di tempo che conta, bensì la capacità di trovare un^ 
centro". Con la speranza che ognuno di voi trovi quel che 
cerca e con la certezza di affrontare qualsiasi percorso senza 
trovarmi mai da solo... perché siete dentro di me. 

Michelito (ex Atripalda I ° AV) 
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nuiscono terribilmente! Ecco perchè sono ancora molto pochi 
gli studenti italiani che ne usufruiscono. Nelle Università italia­
ne dove questi progetti non sono attivati, esiste la possibilità di 
presentare domande individuali come "free movers", scrivendo 
all'ateneo estero prescelto per farsi accettare. Con un po' di for­
tuna e molto spirito di iniziativa ... 

Lucilla Ceruti 

N O O P O L I S 
E' un'associazione senza fini di lucro che si propone di 
favorire la preparazione dei giovani e il loro inserimento 
nel mondo del lavoro Dal 1986 Noopolis ha attivato in 
Italia una Banca dati - B D N - che fornisce gratuitamente 
informazioni su borse di studio, stages e altre opportunità' 
di formazione in tutto il mondo. 
La BDN e' consultabile presso terminali sparsi in tutta Italia 
(generalmente ospitati da università', centri culturali, enti 
locali ed associazioni). 
Se vuoi saperne di più': 

• Noopolis Centro Intemazionale di Sviluppo e 
Cooperazione Culturale - Via Domenico Tardini 33 
00167 Roma -Tel e fax 06/6633103 

Innanzitutto chi può 
offrirti un'occasio; 
ne di formazione; 
lavoro euro­
pea? 
lituo 
Isti­
tuto rfg 
tecnico o 
professionale, 
la tua azienda, la 
Regione o altri Enti 
pubblici o 
Associazioni 
sindacati e oi 
nismi speciali^ 

zati in questo campo. Loro presentai 
sci. Se la tua azienda o il tuo istituto non partecipano a quesi 
progetti dell' Unione Europea, non preoccuparti: a Bruxelles 
stanno pensando a come far avanzare domande individuali. , 
Puoi tenerti aggiornato presso i'informagiovani della tua città. 
Gli Informagiovani sono oltre 250 in tutta Italia e raccolgono le 
informazioni su possibilità di studio e lavoro all'estero. 
Puoi sapere se ne esiste uno vicino a te telefonando 
all'Osservatorio Metropolitano Giovani di Milano (tei. 
02/7740.3188). Dalla parte degli studenti universitari, qualche 
possibilità in più c'è: ERASMUS, un programma dell'Unione 
Europea, offre la possibilità di trasferirsi per un periodo che 
varia da tre a dodici mesi presso un altro Ateneo europeo senza 
perdere l'anno accademico, agevolati da una borsa di studio 
(per 12 mesi 5.000 ECU, ovvero 10 milioni di lire). 
Per saperne di più la cosa migliore è rivolgersi ai professori del 
proprio dipartimento o agli Uffici Erasmus delle Università. 
Ma se non conosci la lingua del Paese ospite le possibilità dimi-

v 

I n t e r c u l t u r a 
E' un'associazione di volontariato che realizza scambi di giovani tra l'Italia e moli pani di tatto 

l mondo. I programmi di intercultura permettono di vivere e studiare all'estero usufruendo ti molte 
borse di studn. Tra le attività': 
- programmi scolastici di un armo, o di 2-3-6 mesi, per ragazzi tra I ISad i 17 and, per la Ir 

za di corsi m scuoti punbietie superiori estere. 
sua e cultura, doli durata di 5/6 settimane. Si svolgono in osiate e s 

dai 15 al 20 a r t . 
Le iscrizioni a questi a-ugraiMl scadono H 20 novembre di ogni Onno. 
- scambi di classi tra scuole italiane e straniere. 
Se vuoi saperne di pkt: 

mtercuttura pja S. Pantaleo 3 - 00188- Roma Tel 06/6877241 Fax 00/68804224. 

teesoM 
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La ricchezza dell'errore 
In un mondo che va veloce, dove tutti si illudono di essere in 
comunicazione con tutti, dove si premia chi è vincente, dove 
successo chi non fa errori, ci troviamo spesso in crisi. 
Il nostro ripartire è precario, la capacità di leggere i propri 
talenti, ma anche i propri limiti, sono sicuramente 
con la quotidianità che viviamo alle soglie del tei 
millennio. Per la nostra società pagana e matei 
sta, la Croce è una sconfitta, come lo era del 
resto per molti contemporanei del Cristo ci 
vedevano in lui un Dio terreno, un rivolu-j 
zionario che doveva sovvertire l'Impei 
Romano. Ma solo chi riparte da ui 
lettura sincera dei propri erroi 
può riprogettarsi, può conti­
nuare e scegliere la s t rada££ 
difficile della santità o 
quella facile degli idoli 

la storia se volete di Siddartria^ altra ricerca de| 
verità, è la storia di Perceval che alla ricerca di 
Santo Graal, ad un passo dalla grande 
impresa,commerte un errore fatale. 
Ma è solo in virtù dell'aver riconosciuto l'errore 
che riesce a tramutare un fallimento, in esperienz; 
di crescita ed a completare la sua epica impresa cav 
leresca. Tutte le esperienze andrebbero quindi lette in 
chiave di ricchezza, anche quelle che in apparenza pos: 
no sembrarci sbagliate, e soprattutto vissute con intensità 
desiderio di conoscenza. 

Fabio Cuzzola 

Ricordare per ripartire 
Ritornare a casa per le vacanze, vuol dire vedere a occhi aperti 
il film della propria vita. Ogni luogo, ogni angolo, ispira la 
trama di un film, di cui siamo gli unici spettatori. 
Lo sguardo, cerca con frenesia gli "stimoli" più nascosti: segni 
del nostro passaggio, nelle sedi scout, nelle strade. 
Un mattone, un chiodo, un quadro, sono testimoni della nostra 
memoria, delle nostre esperienze, frammenti di vita che non 
vogliono morire, non vogliono perdersi, ma sopravvìvere. 
Purtroppo spesso non ce la fanno e la vita attuale prende il 
sopravvento su ricordi deformati svaporiti dalla nostalgia. Cosa 
rimane delle nostre esperienze? Qual'è il senso del nostro 
tempo passato? Venuti meno i ricordi, cosa sopravvive? 
Rimane la memoria di un evento che, superato l'aspetto nostal­
gico, ci aiuta a vivere il tempo presente, ma principalmente ad 

ottimismo il futuro, che rimane pur sempre 

iterioso. Se l'esperienza non è scivolata come 
^olio, ma è stata supportata da una riflessio-

ie, se la verifica ci ha aiutati a riconoscere 
accettare i nostri limiti, se abbiamo 

acquisito la volontà e la capacità di cor­
reggere i nostri errori, se sapremo essere 

[autenticamente umili, i nostri ricordi 
ventati memoria non saranno vani. 

Giuseppe Nocera 

QUELLO CHE RICORDI E' QUELLO CHE VUOI 
RICORDARE, E' CIOÈ' CIO' CHE HAI 

I VISSUTO VERAMENTE, E7 QUELLO CHE HA SEGNATO 
PROFONDAMENTE LA TUA VITA. 

Ma agli uomini questo non 
importa, lutti si muniscono di un'ombrello e si tanno scivolare ] 

i addòsso la vita senza raccogliete nella memoria dopo averla 
vissuta col cuore. 

| TU COSA RICORDI DELLA TUA VITA ? FAI TESORO DEI 
TUOI RICORDI, SONO QUELLI CHE TI RENDONO VICINO ! 

PERCHE' OGNI ATTIMO DELLA TUA VITA E' UNICO ! 
L D.L 
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I l n u l l a 
e s t r e m 

o l t r e 
9 

Chi è il vero superuomo? 
Perché esporsi al rischio? Perché mettere alla prova le proprie 
capacità fìsiche? Certo, il momento in cui ti rendi conto che la 
tua vita è appesa ad un elastico deve essere emozionante; enor­
me la scarica di adrenalina quando scendi le rapide 
su una canoa. E poi, che soddisfazione riuscire a 
giungere sulla vetta di una montagna, lungo una 
parete di roccia, con la sola forza delle braccia, 
delle mani e delle gambe, grazie ai fantastici 
muscoli supersviluppati da innu­
merevoli ore di palestra. 
Ci fa sentire grandi, soddi­
sfatti di noi stessi, dei "supe 
ruomini". 

Un grande filosofo tedesco, 
Nietzsche, non sarebbe 
d'accordo (e lui sui superno-
mini la sapeva lunga...) 
Il superuomo, -anzi l'oltreu< 
mo- non è colui che rischia 
tutto compiendo azioni che 
non lo arricchiscono inter-
riormente e neanche colui 
che cerca il segreto della vii 
in attività estreme. 
L'oltreuomo è colui che dici 
alla vita, accettandola e amai 
dola. E' colui che è capace d ? ^ 
creare nuovi valori, di inven-*v 
tare nuovi significati dell'esi­
stenza. Ed è così che sfugge 
alla "noia di una vita che non 
vuole nulla", non lanciandosi 
con un paracadute. 
Certo questo volersi misura-gf 
re con l'estremo può acqui­
stare un significato se lo sfi­
dare se stessi consiste nel 
mettere alla prova la propria 
persona nella sua interezza, 

E C S T A S Y I N F I N I T 
Benessere, felicità, verità...tutto in una pastiglia? 
Avere chiamato "Ecstasy" la sostanza è stato un 

espediente subdolo e infido. Comperare ecstasy per 
ottonare estasi, per chi la uso della sostanza, è 

come comprare un (rammenta di luna, illudersi di 
esserne il proprietario per tutta la vita, ma non 

poterà mal lare uso di ciò che sì eroda di possede­
re. GII americani vendevano pezzi di luna con atte­
stazione di proprietà; la gente ne ha comprata tan­

tissima perche vendere illusuionl è tacile. Ai giovani 
viene venduta un'Illusione, quella di conquistare 

estasi a basso prezzo. In sé il desiderio di estasi, 
(non di Ecstasy) non è sbagliato; è una legittima 
aspirazione dell'uomo. Estasi è congiunzione, è 

incontro, è reali/canone.Estasi è per tutti, ma per 
tutti quelli che la vogliono come condizione costante 

della propria vita. 
(Alberto leoni da "Bocca" ile. 1988) 

non solo la propria forza e resistenza fisica, e 
se non è fine a se stesso. Il fascino dell'ignoto è 
radicato nell'uomo, che, sebbene sia un essere 
finito, ha sete d'infinito, di conoscenza, di sco­
prire nuove realtà, di partire. II desiderio di 

superarsi va coltivato, ma con amore, con il cuore, con i propri 
sentimenti. Oggi sembrano 
valere solo la bellezza este­
riore e la prestanza fisica, 
"l'uomo che non deve chie­
dere mai". 

Qualcuno rimane fuori dal 
gioco, sembra non avere 
nulla da offrire, rischia di 
non essere compreso. E allo­
ra non trova più un luogo 
dove poter essere se stesso, 
un ambito in cui trovare 

^0disfazione...ed ecco 

quindi saltar fuori dal 
cilindro magico il coniglio della ricerca di espe­

rienze estreme. 
Se abbiamo veramente voglia di cambiare 
il mondo, se abbiamo dei sogni per cui 
crediamo valga la pena di combattere, se 
crediamo di essere persone vere, se 
siamo consapevoli che non ci basta preci­

pitare nel vuoto per sentirci bene, dobbia­
mo affermare quali sono i veri ostacoli da 

superare. 

„ Perché per trovare il nostro tesoro (il 
^^nostro sacro graal!), non ci basta 

l riempire la nostra vita di cose da 
br fare e dì esperienze 

* sempre nuove. 
HNon ci basta pro-
/prio. 

Anna 
Sambo 

(Milano 24°) 
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C h i r e a 

Sconsolato, davanti al 
corpo dell'amico caduto 
in battaglia, Perceval 
mormorò: "finirne, per 
la prima volta vedo que­
sta pianura come è vera­
mente. Come ho potuto 
essere cosi folle e non 
comprendere nulla, 
abbagliato ancora dallo 
splendore delle armi. 
Folle che sono stato, dis­
sennato, stupido folle 
inutile. Come non ho 
veduto, stupidamente 
perso nell'avventura? lo 
stesso avrei potuto ferir­
vi, amici, e cavalieri 
splendenti, che cattura­
ste il mio cuore di bam­
bino: o uccidervi, con 
tutti i vostri sogni e desi­
deri, io che inseguivo il 
luogo dei tornei e delle 
Grandi Battaglie..." 
Si tolse le armi e rimase 
con la veste che gli 
aveva lasciato sua 
madre quand'era parti­
to. "Davvero io non 
voglio più essere cava­
liere di re Arthur... 
Servirò voi, nei vostri 
corpi e in coloro dentro 
il cui cuore voi non siete 
morti, lo ve lo giuro e 
ve lo dico molto bene: 
questo sarà il mio nuovo 

O V 
I CAVALIERI 
DELLA 
REDAZIONE 
ITINERANTE 
...E così successe anche a 
noi, 13 intrepidi cavalieri 
della Tavola Rotonda di 
Baden Powell, in cammino 
alla ricerca del nostro sacro 
Graal, nelle magiche selve 
del Vicentino quel dì del 
31 novembre 1996. 
Nella ricerca ci siami 
mossi con un grand* 
accordo su quelli ci 
abbiamo individuati 
come i nostri grandi 
obiettivi: non si trat­

tava di 
tesori 
mate 
riali. 

3r?:i.». 

di avventure fini a se stesse, ma] 
della grande sfida della nostra : 
vita, quella di arrivare a capire 1 
perché e il fine della nostra esì-j 
stenza in questo mondo, in que-
sto contesto storico. La strada crn£5 
ognuno di noi ha già percorso fio 
qui, da solo e con gli altri, ci ha £ 
portato a riconoscere alcuni vaici 
importanti da tenere come punti • 
fissi o ancora da consolidare nel T 
cammino. Sono la verità, l'amore,1 
la saggezza, il servizio, la ricerca di Dio, l'apertura verso chiun­
que incontriamo. E più ci si addentra nel cammino, più ci si 
accorge di quanto sia affascinante giocare la propria esistenza 
per degli ideali veri, grandi, che non sviliscano la nostra natura 
di cavalieri e che ci richiedono di non riporre spada e armatura, 
perché l'avventura continua per tutta la vita, anzi anche oltre. 

La Redazione itinerante 

.±tZl 

sa o 

"LA 
CERCA E'FINITA. 

E COME E'STATA LUNGA.CARO 
RAGAZZO,DA CHE CREDEVI CHE TUTTO 

OUESTO FOSSE FUORI DA TE IN QUALCHE 
PARTE DEL MONDO". 

"CURA CHE TUTTO CIÒ RESTI SEGRETO E PORTAI 
LA PERFEZIONE DEL TUO CUORE CHIUSA IN 

TE. IL GRAAL E' TERRA CHE NON HA 
TERRA. NE' LUOGO, MA E' NELL'ARIA E . 

HA LA STESSA MATERIA DEL PEN­
SIERO." 

La strada e la meta 
^Qual'è la strada?" chiese Alice al Gatto. "Per andare dove?" 

gse il Gatto. "Non importa dove" rispose Alice. "Allora 
i importa qual'è la strada" rispose il Gatto. 
L (Lewis Carrol da "Alice nel Paese delle meraviglie ") 

-jj Come scout sappia­
mo che quando 
partiamo, partiamo 
con un obbiettivo 
ben chiaro, verso 

- /una meta precisa. 
^Come dice qualcu-
"no "se non sai dove 

vai, arriverai da 
• un'altra parte". 
| C'è chi si pia-

Jifica esatta-
lente ogni 
fermata ed 
bgni bivio 
Ie l la strada, 
fcìà ama 
andare un 

po'più all'avven­
uta, ma almeno lo 

fscopo del viaggio 
f tutti ce l'hanno ben 

j in mente prima di 
I partire. Peccato che 

spesso si arrivi dav-
f vero da un' altra 

parte, anche se la 
nostra meta ce l'ave-

' vamo ben chiara. 
C Ma... peccato o per 

mm fortuna? Mi azzardo 
^ a dire che il bello del 

gioco e proprio qua, 
| questo soffio di 
•previsto che si 
ufola da chissà dove 

Rei cuore del nostro cuore 
e ci capovolge la vita lasciandoci a gambe all'aria e senza paro-
le,molto distanti da dove avremmo creduto di arrivare. Cosi gli 
obiettivi cambiano, le mete anche, ma la strada è sempre quella, 
che ci conduce ogni giorno un po' più in là, e come R\S non ci 
resta che dire: "San Paolo, insegnaci la Strada". 

Chiara Biscaretti 

• 



C A ^ N M S I J N E I M A E M O 

b u o n 
a d a 

Cavaliere io sarò 

-DUELLO LA FORM 

SPINGERANNO d 5 

CAVALIERE IO SARO 

ANCHE SENZA 4L MIO CAVALLO P€HCHE SO 

CHE NON SI PUÒ STARE 

SEDUTI AD ASPETTAR 

E COST CERCHERÒ'UN U C W MOLTO BELLO SE SI PUC 

PER RIUSCIRE A DONARE QUELLO CHE HO NEL CUOR 

C'era una volta. E ancora 
c'è. C'è ancora la proposta 
di una impresa che impe­
gni la nostra stessa vita e 
la esalti nella suprema sua 

bellezza, c'è ancora -seme deposto da tutti noi- il richiamo ad 
essere erranti -non vagabondi- ma uomini in cammino tesi alla 
conquista di una Verità, luminosa e certa, che diventa sorgente e 
meta insieme della nostra esistenza. 
Ma come possiamo orientarci in questo cammino? 
Come non rischiare di perderci nel labirinto dei nostri progetti. 
delle nostre mezze o nulle verità? Come non rischiare di vagare 
a vuoto, girando intorno a noi stessi, infinitamente distami dalla 
coppa del Santo Graal? 

Non siamo diversi dai cavalieri noi, quando ci sentiamo e ci 
mettiamo alla ricerca di Qualcosa 
(Qualcuno) che avvertiamo più 
grande di noi. fuori di noi e con­
temporaneamente così intimo alla 
nostra umanità e al nostro bisogno 
di infinito. 

Ma se partiamo, come vogliamo 
partire (non siamo uomini e donne 
tesi alla.-Partenza? Rover e scolte 
che hanno fatto della Strada la loro 
maestra e il luogo della propria 
crescita e formazione...?) dobbia­
mo avere chiaro qualche punto 
cardinale. Si parte da soli. Forti di 
una Comunità e fedeli ad essa, ma 
consapevoli che ognuno ha la pro­
pria fatica da affrontare, le proprie 
prove, le proprie risorse. 
Si parte col desiderio di "muover­
si", di staccarsi cioè da quel che 
siamo, in una parola, per lanciarci 
nelFesaltante avventura della 
ricerca e dell'approfondimento. 
avventura che ci modifica, ci 
migliora, ci fa grandi. Non ci 
lascia mai uguali a prima. Allora, 
e questo è il nodo della questione, 
si parte non (non solo) sull'onda di 
un'emozione, di un'intuizione, di 
un desiderio (percorsi troppo fra­
gili perché centrati ancora su noi 
stessi), ma nell'alveo di una 
fedeltà. Fedeltà a quei valori che 
riconosciamo essenziali ad 
un'impresa di tale importanza 
(non stracciamo distrattamente 

["abito interiore del cavaliere: lealtà, purezza, altruismo, corag­
gio...) fedeltà alla nostra Promessa, alla Legge, alla Carta dei 
Clan, alla firma dell'impegno (considerate quanti segnali lumi­
nosi costellano il nostro cammino!) "...0 forse chiami libertà il 
diritto di vagare nel vuoto?" (St.Exupery). C'è ancora posto -
anzi, c'è urgenza- di eroi e di cavalieri, che non abitinole pagi­
ne scolorite dal tempo di libri e fumetti, ma le strade vive di 
una storia spalancata su un destino stupendo. Questa è la nostra 
Buona Strada. 

Elena Lazzari 

3fo*aS 

RUMORE NON FARO1 

'AURA NON A>. 

SUL VOLTO UN SORRISO SI 

;ii Dat'ABCOBACEUO 

Questa canzone è di Marco, Vittorio e Oro, 
tre capi di Brescia che per gioco hanno 
cominciato a comporre canzoni. Sono nati 
cosi "Quelli del lago" e una cassetta+iibretto 
che trovate in alcune rivendite scout. 

L ' U L T I M A 
C R O C I A T A 
Tutto inizia con la colonna sonora del film di Indiana Jones. 
E' GIUNTO IL MOMENTO DELLA GRANDE SCELTA, 
UNO SBAGLIO POTRÀ" ESSERTI FATALE. 
In base a cosa farò le mie scelte ? 
Quale saranno i parametri che mi porteranno a scegliere una 
coppa invece che un'altra 7 
Mi lascerò guidare dal caso, dal vento della fortuna... 
Cosa finirà per influenzare maggiormente questa scelta? 
E' INUTILE, FORSE, DIRTI CHE LA TUA 
SCELTA RISPECCHIERA' TOTALMENTE LA TUA 
PERSONALITÀ', O MEGLIO LA TUA IDENTITÀ' ! 
Identità ? Cos'è mai? 
Oh! si forse ho nello zaino un vocabolario: 

DISTINGUE l'UNO DALL'ALTRO. COS'È' ? 
Ma certo, la mia storia, ecco questa è la mia IDENTITÀ': 
quello che mi è accaduto, i FATTI della mia vita. Ma posso io 
ricordarli tutti ? E poi basterà il ricordo per scegliere il Graal? 
NON TI BASTA DEVI SCAVARE PIÙ' IN PROFONDI- ' 
TAT. CE' UN LIVELLO IN CUI L'IDENTITÀ' DIVENTA 
IDENTIFICAZIONE. "SIATE COME ME, PERCHE IO 
SONO COME VOI". PENSACI E PREGA. 

Domenico Lavorato (gruppo Taranto 5° e 
Clan Universitario Rende 4") 



# Campi per 1 estate 199 
Verso le nuove frontiere 

CAMPI DI SPECIALIZZAZIONE 
'ora, . . stmàra tò faffita cor ilnnrrriaptr resliaort ai impresa di tatciatti ut stfta. • • 
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Spet'sa fiatiamo di Catti ara serie di frati o termiti /cimi terrirti, solidarietà, pre-frna tst'ferri 
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metti 'dilla aerata d'seifòrti 'coi&> scapa difrrtiri cempetnii e stimali stirare*to & rmlaztuiitt d'òtprese portici&ri, a seconda diluiate tettici del compi (pretta ittenxtti, piartalitmi, fraiica, tatara, espressimi, esplora/iste, 

aforisma, ...}. Seta riterrai; a toròt/ee R/S delf arti diC&t lso6 a Cotica Seti aperti a R/S oltre itf atta! Atdrea Prérow 

TECNICHE DI PRONTO INTERVENTO 
Spettine (PC) 22-27 giugno 1997 
In caso di necessità, tu puoi aiutare?Certo. 
Ma lo sai fare nel modo giusto, senza magari met­
tere in pericolo te stesso o gli altri? 
In questo campo potrai incontrare tante persone 
che quotidianamente mettono la loro esperienza 
al servizio del prossimo (Croce Rossa, Vigili di 
Fuoco, CAI., Pubblica Assistenza). Persone che 
possono insegnarti a valorizzare maggiormente il 
nostro motto: ESTOTE PARATI. 
Due campi paralleli per Rover e Scolte. 

TECNICHE DI PRONTO INTERVENTO 
Costlglola (VI) 27 glugno-1 luglio 1997 
"Lo scout é un uomo passabile in un salotto, 
indispensabile in un naufragio." B.P. 
Ora le cose si fanno complicate; dovremo utilizza­
re attrezzature quali: estintori, motopompe, radio 
ricetrasmittenti ed essere a conoscenza degli ele­
menti basilari di primo soccorso. 

COSTRUZIONE CANOE - ATTIVITÀ' NAUTICHE 
Colico (LC) 25-31 agosto 1997 
Ehil Hai già iniziato a guidare la tua canoa? 
No?! Beh, noi ti proponiamo una possibilità per 
poterlo fare! 
Potrai provare l'emozione di pagaiare su una vera 
canoa indiana... ma se questo non bastasse 
potrai condurre (da solo) un kajak! Costruiremo 
canoe in vetroresina. 
Aperto anche a R/S oltre il 7 • anno di Clan. 

KAJAK E DISCESA FLUVIALE 
Colico (LC) 6-13 luglio 1997 
L'acqua é il tuo ambiente naturale? Ti sai muove­
re senza problemi anche in mezzo ad un fiume 
vorticoso? Hai mai pensato di sfruttare la corrente 
a bordo di un kajak? E allora vieni con noi: ti aiu­
teremo a domare le onde e giostrarti nelle rapide. 
Torneremo con il coraggio nel cuore per affrontare 
la "strada". Riservato a R/S maggiorenni. 

CONOSCERE E VIVERE L'AMBIENTE 
Colico (LC) 13-20 luglio 1997 
Ecologia, ambiente, natura sono termini utilizzati 
troppo spesso in modo inopportuno o addirittura 
falso. Che cosa ne sapete? 
Se vi interessa conoscere e studiare le problema­
tiche ambientali con tecniche e strumenti adatti, e 
metterli in pratica: questo é il campo che cercate, 
immerso in un ambiente veramente speciale. 
Aperto anche a R/S oltre ti 1 " anno di Clan. 

TECNICHE DI COMUNICAZIONE VISIVA 
Spettine (PC) 26-32 agosto 1997 
E' un campo di grafica, per capire strumenti e tec­
niche della comunicazione visiva: da Gutemberg a 
Peter Arnert. Lavoreremo in collaborazione con il 
cantiere di giornalismo. Max 15 partecipanti. 

ESPRESSIONE - HEBERTISMO 
Spettine (PC) 1-6 luglio 1997 
Performance psico-fisica e affronto difficoltà 
impreviste. Allenamento della mente a pensare, 
sognare, animare, progettare, 
lo mi esprimo quindi esisto; ottima occasione per 
migliorare l'esistenza. 

ANIMAZIONE ESPRESSIVA 
Spettine (PC) 17-22 agosto 1997 
Diventate completi uomini di Teatro, capaci sia di 
scrivere una commedia, sia di fabbricare una 
maschera. 
Attori certamente, ma non soltanto attori: sceno­
grafi, registi, musicisti. 
Soprattutto uomini maturi, con il gusto di servire. 
Due campi paralleli per Rover e Scolte. 

ESPLORAZIONE IN MONTAGNA 
Andreis (PN) 18-22 giugno 1997 
Scarpe e cervello, ovvero conoscere un ambiente 
naturale eò umano attraverso la fatica ed il sudo­
re. Un'occasione unica per ripescare l{essenza 
dell'uomo e ragionare sul futuro della terra. Tutto 
ciò, imparando a conoscere un ambiente meravi-

, glioso di boschi e valli. 

GIORNALISMO 
Spettine (PC) 26-31 agosto 1997 
Informazione e tecniche multimediali. 
Realizzeremo inchieste viaggeremo sulle auto­
strade informatiche, rifletteremo insieme e alla 
fine realizzeremo una vera e propria rivista. 
Lavoreremo anche in collaborazione con il cantie­
re di grafica. Max 30 partecipanti. 
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Cristina è Fino (Rondine Atonoxo) 



a cita nrt tuta (Pati M a Strato) i de che l campa vi ha rapato • 

CANTIERI 
I cantieri sono uno strumento che l'associazione ci offre per qualifìcare il 

nostro servizio ;*l territorio. La necessità di preparazione al servizio è un 

dato ormai eerto ma. a volte, poco vissuto: l'esperienza del cantiere 

diventa un prezioso aiuto e orientamento. 

Tanti ingredienti si mescolano per comporre un'esperienza di approfondimen­

to colturale, di vita comune, di festa e allegria, di volontariato, di fede, di... ognuno potrà 

ritrovare quello che cerca nelle proposte che seguono. 

Le nuove sfide della società del 2000 
25-31 agosto Zona Caserta 
I tuo Cristo è Ebreo: la tua auto è giapponese, la 
tua piazza è italiana, la tua democrazia è greca, il 
tuo caffè è brasiliano, la tua vacanza è turca, i tuoi 
numeri sono arabi, la tua scrittura è iatina e il tuo 
prossimo .. è solo uno straniero? Parti con noi per 
scoprire insieme la ricchezza della diversità, per 
conoscere il fenomeno dell' immigrazione, per 
capire meglio le ragioni del sottosviluppo, affinché 
lu'ti si possa essere costruttori di pace e presenze 
vive e signìficabve nei territorio in cui viviamo. 
Max 25 partecipanti 

Prospettive di intervento per il recupero del 
minori a rìschio 
27 ott.-2 nov. Zona Caserta 
Dalla tenda al grattacielo, in tutte le epoche e le 
culture, la casa più che fredda dimora é parte 
della vita di un uomo, suo indispensabile punto di 
nterimento:Dimmi che casa vuoi e ti dirò chi sei!!! 
La casa parta della vita degli uomini che la abita 
no, racconta le loro esigenze e le loro storie. 
mette a nudo le loro aspirazioni più profonde. 
Anche noi siamo chiamati a costrure una casa 
che sia la nostra casa. 
Max 25 R/S maggiorenni 

Terre memoria e pace 
26-31 agosto Monte Sole (Marzabotto - BO) 
Percorso di educazione alla pace ed alla risoluzio­
ne non violenta dei conflitti a partire dai luoghi 
della memoria della SHOAH, un Parco storico -
naturalistico dove storia, ambiente e uomo si fon­
dono. 
R/S maggiorenni - campo mobile, aperto a scout 
stranieri 

Il Filo di Arianna 
5-12 settembre Osimo (AN) 
Avete mai pensato che possa esistere un ragazzo 
sordo-cieco? E di fronte a questo ragazzo, cosa 
vorreste fare ? Nulla*7 In questo caso non venite 
al cantiere, se al contrario volete provare I inde­
scrivibile emozione di comunicare con un sordo 
cieco se volete rimettervi in gioco scoprendo la 
bellezza del dare gratuitamente, venite al cantie­
re. 
Max 30 partecipanti • campo fisso con tende 

Quel monastero In mezzo al bosco 
6-13 settembre Monastero di Bose (Biella) 
Le monache e i monaci della Comunità 
Ecumenica di Bose ti offrono la possibilità di con­
dividere una settimana di vita monastica (lavoro, 
preghiera, silenzio e scambio fraterno). Sarà una 
forte ed arnechente esperienza che ti consentirà 
di scoprire le motivazioni più prolonde che ti chia­
mano al servizio 
L' eventuale presenza di scoul stranieri ortodossi, 
protestanti o cattolici in un ambiente ecumenico, 
costituirà un' opportunità unica e irripetibile di 
VIVERE L' ECUMENISMO . 
Nessun limite di numero -R/S dal II anno di Clan 

Il flauto magico 
20-27 luglio Castel nuovo Nigra (TO) 
Se pensi di poter offrire la tua capacità di cantare, 
animare e comunicare vieni a vivere una fantasti­
ca avventura con bambini davvero speciali cheti 
aspettano con gioia. Grazie ac uno staff medico 
esperto e qualificato potrai imparare la musicote­
rapia, la logopedia e la psicomotricità applicate 
alla sindrome di Down. 
Max 16 partecipanti - campo fisso 

Servizio con bambini videolesi o audiolesi 
27 giugno-4 luglio (bimbi videolesi) 
6-13 luglio (bimbi audiolesi) 
Villa S Ignazio (TN) 
Due cantieri distinti, ma che offrono lo stesso tipo 
di esperienza, ricca di calde e significative relazio­
ni umane. Se vuoi giocarti nel rapporto con que­
sti bambini e venire a contatto con la loro vita di 
gioie, di fatica, di amore caparbio, condita dalla 
vita del campo con i suoi fuochi, le veglie, 
momenti di confronta e preghiera li aspettiamo al 
cantiere. 
Aperto anche a novizi e novizie. 

Una Pietra dopo I altra alto arriverai 
18-24 agosto S. Maria D'Irsi (MT) 
Ho voglia di scavalcare il muro e di partire. 
Parto perchè gli altri hanno bisogno di me, ma 
anch' io di loro. 
Parto perchè voglio amare con la vita e non con le 
parole. 
Parto perchè voi restate e se tutti restassero i 
poveri non avrebbero nessuno che si curi di loro. 
Tu cosa aspetti, vieni, fat presto, perchè loro, i 
poveri, li aspehano.. perchè non possono fare 
altro che aspettare. 

Prima di tutto I" uomo 
28 luglio • 3 agosto 
Oasi Madonna delle Grazie - Cerato (BA) 
Un percorso di vita insieme ad ammalati in una 
struttura che li ospita in vacanza per accudirli, fare 
animazione, riscoprire I uomo che in ognuno di 
loro esiste anche soffocato dalla malattia che 
spesso li rende nume-i per le s t ru t te sanitarie. 
Un' occasione per scopnrire un ambito di servizio 
che non sempre è valorizzato anche nelle nostre 
citta e nella vita di tutti i giorni 
Max 15 partecipanti • con tenda 
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Movimento di note 
6-12 settembre Bibione - Friuli 
Un momento introduttivo sui temi del'l handicap 
Un' esperienza di animazione di bambini con 
sidrome di down 
Un' occasione di approfondimento sulla musicote­
rapia, ed una valutazione del ruoto del volontaria­
to e più in generale del terzo settore 
Max 20 partecipanti dai I anno di Clan - campo 
fisso 

Igre Ber Granica (Giochi senza frontiere) 
1-9 agosto - flokovei • Croazia 
A A A. Siamo lanti bambini del campo profughi di 
Rokovci. in Croazia: ci stiamo annoiando un po' 
Che ne pensate di passare qualche giorno con 
noi? Cantiere di espressione ed animazione. 
Max 12 R-'S maggiorenni 

'"<£> 
•f 

*€§£r 
O 

^ 

"ESPERIENZE DI CANTIERE 

cantarla. , chi l ' ^ f S L * J, s u o n a r -
r a g i a de l le U o ^ s i ^ f t L ° <*» 

care a iuto a p e r s i e *£*»£ * 

Prie Vercìtó sol*. T f ^ • n a i .""«*» 
sentirmi s u b i t i m i ? *« * 

^revo e a lf^ C ° n ^ « w che 
- s e L r e ™ ^ f «^.s tessa fino 

« a leggere S r o S T * * ' 0 tì B 0 B r i u s ^ i -

mHvT, ,' R e i s s i m i bambini 

e s t e r e dTvSse c ^ c a s i ^ - C h e p°Baom 

Pie per,. , . „ * 1 Ì * V D r o ? "° s«n-

sp-iale... p r o v a r e %r c ^ £ ? « -

Francesca (Ivrea 1) 



C A I M N M S I I N E I M A E M O 

Cos*è il settore EPC? 
Al tempo di Baden-Powell il termine "protezione civile" non esisteva, 

ma con il "servizio civico" il nostro fondatore riassu­

meva lo spirito e l'atteggiamento scout alla base di 

questa forma di servizio. Egli individuava le atti­

vità di pubblica utilità rivolte alla cittadinanza 

soprattutto nei casi di eventi in cui fosse 

necessario un soccorso. 

Come non rimanere sorpresi oggi, in occa­

sione di convegni ed esercitazioni, per la 

grande macchia di colore arancione for­

mata dalle tute di queste numerose asso­

ciazioni di volontariato all'opera con mezzi 

e attrezzature? E come non rimanere sor­

presi dell'esiguo numero di camicie cele-

ste-Agesci presenti in mezzo a loro? Dove 

sono gli scouts? Spesso Rover e Scolte 

sono soci proprio di queste associazioni! 

L'Agesci ha una lunga tradizione di interventi ^»-- *—— ^ut 

associativi di protezione civiìe svolti durante le " l ^ i J ^ ' X l M ^ ' ' ^ " ^ 

calamità nazionali. Una presenza importante e '*X?*j&àj*'<- * " * * #4-* 

costante in tutte queste tristi evenienze, dalla ripresa 

dello scautìsmo in Italia nel 1994, al disastro dell'inonda­

zione del Vajonl nel 1963, il terremoto del Friuli nel 1976 e quello 

dell'lrpinia del 1980, le alluvioni in Piemonte, nella Versilia e a 

Crotone, sono solo le principali tappe di una testimonianza scout 

ricca di impegno e disponibilità verso la propria comunità nazionale. 

Molte migliaia di scouts, di rovers e scolte, sono passati con genero­

sità e impegno durante queste emergeze che colpirono le nostre 

regioni italiane. Il settore associativo che le coordina si chiama 

Emergenze e Protezione Civile. 

In caso di necessità, l'Agesci opera una sorta di "conversione" da 

struttura educativa a struttura d'intervento che coinvolge sia le 

Comunità Capi che le Zone e le Regioni, impegnandosi sia nel 

campo della "logistica" che in quello di "sostegno psico-sociale". 

Mauro Mulas (incaricato nazionale EPC) 

ATTIVITÀ' DEI 
CENTRI NAUTICI 

Per ricevere i l programma del corso e la scheda di iscri­
zione occorre contattare direttamente il referente indica­
to (N.B.: M H devono essere inviate le iscrizioni alla sede 

regionale o nazionale! ) 

CENTRO NAUTICO DIPARTIMELI! AI.F TRAMONTANA (Rimini) 
M | l di tecniche nautiche per R/S e Cani 

30 agosto - 5 settembre 1397 
il corso dedicato a Rover, Scotte e capi è particolarmente 
mirato aHa navigazione. Prevede un serto approfondimento 
teorica e pratica dei seguenti argomenti: vela, carteggio, 
navigazione, metereologia, kajak e canoa, voga su lancia a 

remi, catechesi e spirito scout. 
N. partecipanti: 28 ragazzi/e 

Quota 1.40.000 (iscrizione)+L14.000 al giorno 
Referente: DONATA LAPOILA 

Via Manin, 27 - 47037 Ranni (RN) 
Tel: 0541.375070 

CENTRO NAUTICO DIPARTIMENTALI LIBECCIO (Cesena) 
Pacchetto ni attività in canna ner 

Questa proposta rappresenta una "novità" nell'ambito 
delle att ivit i organizzate dai settore nautico. L'idea di 

•andò è quella di olfrire l'occasione di vivere un'impresa 
nautica ad un gruppo già costituito di ragazzi assieme ai 

loro Capi 
N. partecipanti: una o più unità con i loro Capi 

fino a ntaxZO persone 
Quota L50.000 cena e colazione compresi (pranzo della 

a al sacco) 
ì: PAOLO PASOLINI 

Via Certaldo,264 - 47023 Cesena (F0) 
Tel: 0547.332698 

Pentidattilo: solo un paese abbandonato? 
In un'Italia in cui sì discute oncora sulla mafia, in cui c'è chi grida alta 
secessione, c'è chi si scaglia contro la "corruzione politica" o la "giustizia 
ingiusta", c e anche chi, anziché parole, propone fatti e iniziative concre-
e per ridare fiducia all 'uomo. 
\ Pentidattilo, un paese ormai abbandonato dell'entroterra calabrese, 
Agesci organizza campi estivi con gruppi dì volontari che lavorano per 

costruire lo "Pentidattilo del 2 0 0 0 " . 
In un Paese in cui la diff idenza, l'ostilità verso agni cambiamento hanno 
provocato l 'abbandono e la paura, l'iniziativa dell 'Agesci vuole lanciare 
una sfida; attraverso esperienze forti come lo scambio ed il confronto tra ì 
giovani nei campi d i lavoro internazionali possiamo educarci all ' incontro, 
al l ' impegno politico, alla legalità, alla pace e alla non violenza. 
Vuoi essere anche tu uno dei 3 / 4 0 0 ragazzi che ogni estate circolano 
nel borgo? Se, soprattutto, hai qualche competenza come muratore, elet­
tr icista,falegname .. puoi scegliere. 

..; " - : e r i enza comunitaria di Clan e / o Noviz ia to, 
- partecipando oi campi di lavoro estivi |t "centri d i servizio"), volti a l recu­
pero materiale del paesino, ma che saranno anche veri e propri "labora­
tori politici" per formare dei buoni cittadini! 
Dote: d a M 9 / 7 a l 2 6 / 7 ; 

dal 2 6 / 7 al 2 / 8 ; 
dal 2 / 8 al 9 / 8 ; 
dal 9 / 8 al 1 6 / 8 . 

- mediante l'adesione a campagne d> sensibil izzazione da svolgersi nella 
propria città (vedi 1995:"Un mattone per Pentidattilo", ì 9 9 6 : " U n a cartoli­
na per Pentidartìlo"); 
• scegliendo uno degli 1 1 possibili itinirari per la vostra route di Clan che 
hanno come "tappa significativa" Pentidattilo. 
Un'esperienza individuale, per R/S almeno di secondo anno, 
- partecipando all'evento turoslep per R/S di tutta Europa, dal 16 al 2 3 
agosto; 
- partecipando ai campi di volontariato del Servizio Civile Internazionale, 
dal l o al 3 0 agosto! 
' entrando nello staff loqistico e di animazione per i campi d i lavoro sud­
detti, per l'Eurostep ed il campo del S.C.I. 
Pei tutte le informazioni cfie volete e per le iscrizioni, rivolgetevi alia 
Segreteria Regionale AGESCI Calabria 
Via Trento 47- 88046 Lamezia Terme {CI} i&iZH*rtfy 

Telefono e fax 0968/23249 

Campi 
Prevenzione 
Incendi 
Anche quest'anno, come da 
ormai 12 anni, si terrà nel 
pressi di Cagliari, nel 
Parco Sette Fratelli B 
Campo di Prevenzione 
incendi. Dai 26.7 * 31 -8 
tanti R/S e Capi et 
ranno, attraversi 

vedetta, squadra antincendio, centra radio e logistica, alia salvaguardia di uni deae regnai 
ituratetìcamente più importanti deli Sartie? 

mento anche per la torestale ed e un'attinta M 
i servizio sul territorio; • m, potremo dare un Unto dove e vi 
La nuota « partecinazwiK e di 40.000 are, da versare sul CCP 17642091 intestato a: 
A6ESO Zona di Cassaci • Settore EPC, 
via S. Lucifero 87. 09127 Cagliari, 
telefono e 10x070/863371. 

La zona di Cagliari vi potrà dare maggiori Mar mariani e sappatnrtto vi manderà la scheda i 
iscrizione; I campi sono aperti a R S maggiorenni e ai capi (regolarmente censiti per 11937). 
Le date del campi: dal 26/7 al 2/8; 

dal 2/8 al 9/8; 
dal 9/8 al 16/8; 
dal 1678 al 23 8; 
dal 23/8 at 31/8. 
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PROSEGUE LA RUBRICA DEDICATA AL SERVIZIO EXTRASSOCIATIVO GRA­
ZIE ALL'AIUTO DI TRE AMICI CHE LAVORANO CON LA COMUNITÀ' DI 
CAPODARCO. OGGI CI INVITANO AD APRIRE GLI OCCHI SULLA STRADA: 
LUOGO DI INCONTRO E DI CAMMINO, MA SPESSO LUOGO DI DISPERA­
ZIONE E SOUTUDINE. SE VOLETE PARLARE DIRETTAMENTE CON LORO 
POTETE FARLO SCRIVENDO PRESSO LA COMUNITÀ' DI CAPODARCO - VIA 
VALLESCURA 4 7 - 6 3 0 1 0 CAPODARCO DI FERMO (AP) 

La strada: luogo di abbandono? 
La metafora romantica della strada come cammino di 
vita, luogo di incredibili incontri, lungo il quale 
riempire i nostri zaini dì esperi 
una sua dimensione reale, talvolta 
cruda e dura come l'asfalto di cui è 
fatta- Provare ad entrarvi senza porsi 
con 1'atteggiamento di "colonizzatori" 
e far diventare la nostra presenza par-

ipazione nel rispetto dei singoli o 
gruppi che vivono nella strada 

(ris^^ar^^ion significa necessaria-
mentè^fl^^^yidere) , ci aiuterà 
mente a capire, a muovere i nostri 
primi passi vicino alle persone che 
vivono in situazioni di degrado, pro­
pense ad entrare in conflitto con il 
proprio ambiente a causa sia dell'emar 
ginazione sia delle difficoltà di inse­
rimento, o più semplicemente delle proprie 
abitudini di vita. I valori di riferimento 
sono ridotti e ciascuno si sente chiamato 
a farsi giustizia: la legge che non pro­
tegge più tutti alla stessa maniera, può e 
deve essere trasgredita. Se a questo com­
plesso quadro aggiungiamo le difficoltà 
accesso ad un impiego, il degrado degl 

gi, la povertà culturale a causa 
insucesso scolastico, 

I ' inc=*§^^^^egli immigrat 
trovarel^BpiJbili connessioni 
fra la cultura di origine e 
quella attuale, si ha un 
quadro approssimativo dei 
problemi delle persone 
che stanno sula strada. 
Esistono anche forme di 
disagio "sommerso", cioè 
un disagio soggettivo, 
solitario, personale che 
si manifesta sotto forma 
di sfiducia, di angoscia ne: 
confronti del futuro, di 
rinuncia alla dimensione di col 
lettività. La condizione di senza 
fissa dimora non è il frutto di una 
libera scelta, ma nella stragrande maggio 
ranza dei casi è prodotta da eventi particol 
ri e traumatici che sono accaduti nella 
delle persone che oggi vivono in questa 
zione. Anche tra molti di coloro che affermano 
di essere divenuti barboni per libera scelta 

II territorio dei senza fissa dimora è la 
f ^ B ^ e lo spazio aperto in genere; ma se e 
guarWfcmo intorno osser­
veremo 

nieri, transessuali, gigolò, tossicodipendenti, 
minori. Non dimentichiamo i clienti, spesso vittime 
di disadattamenti esistenziali, personalità parti­
colari, frustrazioni e insoddisfazioni (ma che sem-

della maggWil^arte di 
essi ad un radicamento 
ad un luogo fisso. Più 
complesso e sfaccetta­
to è invece un altro 
fenomeno che fa della 
strada il suo habitat, 
stiamo parlando della 
prostituzione. 
Le cause della prosti­
tuzione variano con il 
cambiare dei costumi, 
con le mutazioni eco­
nomiche, con la poli­
tica e la mentalità 
corrente. I protagoni­
sti di un "mercato" 
così vasto sono stra-
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6 Cti/AMATE 6 
STRADE E PENSIERI 
PER DOMANI 

/ 
Solidi e solidali 
SOLIDARIETÀ' E APERTURA 
ALLA DIVERSITÀ' 
La rottura dei conflitti etnici, linguistici e politici sem­
bra lasciare disorientato l'uomo comune. Chi non è 
direttamente coinvolto in progetti d'espansione econo­

mica oltre la frontiera dell'est o del sud del mondo, vive con crescente disa­
gio l'incertezza del mutamento sociale in corso. Si finisce con l'oscillare tra 
curiosità, simpatia ad agitata diffidenza verso l'uomo extracomuniiario che 
ora abita qui vicino. L'integrazione auspicata dai decision-makers a livello 
planetario genera per contro arroccamenti logistici nati quasi dal bisogno 
di una definita identità, dalla necessità dì condividere con chiarezza inte­
ressi e presupposti comuni tra individui. Abitiamo in un mondo globale, 
nel quale, tuttavia il 5% della popolazione possiede l'80% delle risorse 
dell'intero pianeta. E chi non è forte o non vuole abusare della propria 
dimensione? L'unica voce che sembra essere rimasta a richiedere una 
coabitazione non "darwiniana", un'etica dell'umanità oltre al profit­
to è erede di un antico progetto di globalità: "Tutti gli uomini sono 
chiamati a formare il popolo di Dìo" (Lumen Gentium). La fede 
nasce nello spirito dell'universalità, il suo disegno, tuttavia non è il 
profitto ma la solidarietà. "Gesù abita accanto a voi, nei fratelli con 
cui condividerete l'esistenza quotidiana. Il suo volto è quello dei 
più poveri degli emarginati, vittime non di rado dì un ingiusto 
modulo di sviluppo, che pone il profitto al primo posto e fa 
dell'uomo un mezzo e non un fine". La solidarietà sembra diventa­
re l'unico progetto "intelligente" di coabitazione. 

Paola Maccagno 

IL CORPO E LE MEMBRA 
L'appartenenza ecclesiale 
"Appartenenza ecclesiale": il termine spaventa, 
anzi con la sua oscura comprensibilità spesso 
allontana. Quante volte ho sentito dire "Credo 
in Dio, md rifiuto la Chiesa!" Rispetto sempre e 

comunque le idee dì ciascuno, ma sono un po' esigente e pretendo 
che non si tratti solamente di preconcetti, ma di opinioni ponderate e 
supportate dalla conoscenza. Quante volte ci siamo messi seriamente, 
come singoli o come comunità in un atteggiamento che non sia solo di 
critica aprioristica o dì pura contrapposizione con l'assistente, ma di 
vera conoscenza ed esperienza? Essere chiesa non significa rispettare 
dei "riti" imposti e non condivisi. Essere Chiesa (e noi ne siamo parte!) 
significa riconoscersi nelle parole di Gesù, così semplici e dirette al 
cuore dell'uomo. Ci siamo mai chiesti allora che cosa, nei quasi 2 mil­
lenni di storia, abbia accomunato esperienze così diverse e significati­
ve, come quelle di S.Francesco o S.Agostino, o come quelle dei marti­
ri, oppure quelle dei Domenicani o degli eremiti... 
E che cosa accomuna oggi il missionario in Africa al monaco 
Benedettino, il mio assistente, al prete di quella comunità di tossicodi­
pendenti presso cui siamo stati così felici di far servizio... ^ 
Perché non provare allora a fare un capitolo, una veglia, un'attività 
che ripercorra i mille modi di essere Chiesa in questi 2000 anni? 

Stefano lanovitz 

NOI, VOI , TUTTI 
La partecipazione 
politica 

Partecipazione non 
vuol dire 

livellamen­
to, e il titolo 
indica propr 

soggetti 

tutti" 
la partecipazione 
liversi, che hanno 

come scopo comune non tanto la 
tutela dei propri interessi e 
delle proprie rendite di 
posizione, ma piuttosto la 
difesa e la realizzazione 
del bene di "tutti". 
Vi propongo un'attività, 
quasi un gioco, per i 
prossimi mesi. 

* Provate a stabilire, 
chi è davvero il "noi, 
voi, tutti", del vostro 
territorio 

* Provate a ipotizzare 
quale sia il vero "bene" 
per tutte, ma proprio 
tutte, le componenti... 

* Provate a verificare 
quale dovrebbe essere la 
vera "partecipazione di 
noi,voi, tutti" per la rea­
lizzazione del bene di 
tutti.. . 

* Da ultimo provate a fare la 
verifica dì quali sono attual­

mente le "parti sociali" 
garantite dalla "partecipazione" 

e quali sono invece escluse. 

Non possiamo permetterci il lusso di 
chiamarci fuori dalla partecipazione 

alla costruzione del bene di tutti. Sarebbe un po' 
come sentirci un "noi" autonomo ed indipendente, 
estranei e lontani da un "voi" che potrebbe essere 
rappresentato o dalle istituzioni e dai palazzi 
oppure da chi è meno tutelato di "noi", perché 
diverso, o sfortunato. 

La nostra presunta autonomia ci porterebbe soltanto 
a subire le scelte degli altri, o far subire le 
nostre a chi in qualche modo escludiamo dal nostro 
"tutti". 
Un ultimo pensiero: avere un'opinione è un diritto 
e un dovere e poterla e doverla esprimere è una 
vera e propria forma di controllo democratico del 
palazzo. 

Giorgio Guarnieri. 

12 



C A I M N M S I I N E I M A E M O 

La fraternità internazionale 

i, è importante riflet-
j l'identità^ proble-

JT, psicologia, socio-
Sila "najHra" e quanto 

Per secoli l'identità maschile e femminile era 
stata chiara e si era costruita nei singoli 
attraverso l'interiorizzazione di precisi 

modelli di identificazione, oggi invece le enormi 
trasformazioni sociali e culturali non solo hanno 

prodotto uno spiazzamento nell'uomo, ma hanno introdotto elementi 
di crisi pure nella donna: non è più un esse/e sottomesso che vale 
solo in quanto madre o moglie, tuttavia-fion si è ancora defii 
nuovo e sicuro profilo della femminilità. 
io in quanto donna (o uomo)? Ho/ina s| 
mi distingue dall'altro sesso? Come pos! 
faticano a trovare risposta. Questa incei 
sulla propria identità di "genere" (maschil 
negativamente sul rapporto trai sessi e forse 
in molte famiglie e nella società più vasta ' 
delle identità che sfocia in violenza perctr 
Ma da questo scombussolamento possoi 
donne "nuovi". <s 

Per capire appunto che cosa sta awenei 
tere, seppure da non specialisti, su cor 
ma è dibattuto dalle scienze umane: ani 
logia, filosofìa. Ci si chiede quanto, sia dovi 
alla "cultura". Anche se le risposte àooovarie, norve'è dubbio che 
all'apporto genetico, biologico e psichico si accompagnino gli apporti 
dovuti alle condì zìoni sociali e affettive in cui avviene il processo di 
identificazione, anche per quel che riguarda l'identità sessuale. 
Di che cosa sono fatti i maschi, di che cosa sono fatte le femmine? 
Potremmo rispondere con stereotipi. 

La ricerca interculturale suggerisce però che motte delle caratteristi­
che che classifichiamo come maschili o femminili possono differen­
ziare sia i maschi che le femmine di una cultura da*quelli di un'altra e 
a volte rivelarsi all'opposto di quanto ci aspetteremmo 
(cfr. N. Chodorow, "Essere e fare: un esame interculturale della 
socializzazione maschile e femminile"). 

Maria Pia Cavaliere da "il Gallo" n.6/96 

Verde Avventura 
Ambienti e stili di vita 
Rumore, inquinamento, mancanza di verde 
pubblico, fabbriche inquinanti, discariche, 
puzze... 
L'ambiente soffre e ci fa soffrire. 
Ma non possiamo fermarci ad un deprimente 

elenco di disastri. Abbiamo il dovere di lasciare il mondo migliore di 
come l'abbiamo trovato". Riprendere la strada significa andare a 
conoscere il territorio in cui viviamo, visitarne I luoghi significativi dal 
punto di vista ambientale e naturalistico (e ce ne sono}, conoscerne i 
problemi, stringere rapporti con chi s'occupa di questi aspetti (es. 
WWF, Italia Nostra, Legambiente). E' meglio mangiare in piatti di pla­
stica usa e getta, oppure usare la gavetta e lavarla con un detersivo 
che "può inquinare mari, laghi e fiumi". (La risposta non l'ho neppure 
io)? 

Discutiamone e facciamo delle scelte. Dalle scelte nasce un impe­
gno: i Giardini Pubblici oppure il Parco Naturale più vicino (o meglio 
tutt'e due ) , che non sia semplice attivismo. Vi sono anche proposte 
specifiche per R/S: in Lombardia e in altre regioni vengono organiz­
zate per ì Clan uscite di servizio per l'ambiente, per non parlare dei 
Campi di Specializzazione di Natura e Ambiente. 
Ma tutto ciò non basta: bisogna anche saper assumere comporta­
menti quotidiani che dimostrino di voler prendere in carico il proble­
ma. Esempi: come ci comportiamo con i rifiuti ai campi e alle mute? 
facciamo la raccolta differenziata a casa nostra? nel fare la spesa 
teniamo conto della compatibilità dei prodotti con l'ambiente (imbal­
laggio, uso di sostanze nocive, ecc )? sappiamo rinunciare ad usare 
l'automobile quando non è proprio indispensabile? Meditiamoci 
sopra. Ricette non ce ne sono.ma gli ingredienti non mancano. 

6 
Dal radiomessaggio di Baden-
Powell agli scouts americani in 
occasione del loro jamboree 
nazionale, 6 luglio 1937. 

"Il Movimento scout è di gran lunga 
la più vasta fraternità di ragazzi che 
il mondo abbia visto. Ma io voglio 

^ ^ r h e sia una vera fraternità vivente, una 
fraternità non solo di nome, ma in spirito e in amicizia. E questo è il 
compito del jamboree. Ricordate questo: tra pochissimi anni sarete gli 
adulti del vostro Paese. Sarete voi a guidare le sue industrie, il suo com­
mercio, fa sua vita politica. Quali che siano le vostre scelte professionali. 
la tentazione abituale sarà di ricercare il vantaggio che potrete trarne 
per voi stessi o per il vostro partito. Questo è il modo sbagliato di guar­
dare alla vostra vita. Guardate invece cosa potete fare per il bene della 
comunità. Al primo posto nei vostri sforzi mettete il vostro Paese anzi­
ché i vostri desideri particolari. Cercate di promuovere l'unità anziché la 
partigianeria, cosi da rendere forte la vostra patria. Ma non permettete 
al vostro patriottismo di essere così angusto da impedirvi di guardare al 
di là del vostro Paese. Riconoscete che vi sono altri Paesi, ciascuno con i 
suoi laSj&Joniffciuoi interessi, fé sue ambizioni. Mirate ad essere buoni 

iqra 3£Doperarpicon essi anziché ostacolarne le aspirazioni. 
iLscoulfTrnparatequesto nella Legge scout che dice: "l'esploratore è 

ITtutti e fratello di ogni altro eploratore, a qualunque classe 
. •credo religioso o Paese egli appartenga". Mettete dunque in _ 

pratica questo concetto durante i campi internazionali e portatelo poi 
ajSSFti più tarai quando trattate con altre persone. Fate in modo da arri­
vare a vetìererH punto di vista dell'altro oltre al vostro. Lavorate in coo­
peratone anziché in competizione. Avete, stringendo amicizie recipro­
che, questa grande occasione per compiere il dovere più alto che 
incomba a ciscuno. cioè quello di contribuire ad instaurare il regno di 
Dio di pace e buona volontà tra gli uomini. 
Dunque avanti, ragazzi e buona fortuna!" 

B.-f. da Taccuino" ed. Nuova Fiordaliso 
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Progetti dì Solidarietà 
Internazionale 

"Gabbiano Azzurro" e "Volo d'Aquila" sono ormai da vari anni 
le linee direttrici per le iniziative di solidarietà in Slovenia, 
Croazia, Bosnia ed Albania. 
Ora, nella ex-Yugoslavia la guerra é finita, ro# non il nostro 
impegno: le attività dell'AGESO sona^JMbpunto di riferi­
mento per molle persone, sono sìidÉ^fnim^^^/c di vita, di 
speranza, di ricostn 
Nel 1997 saraalftancora pres^Wnon più crfTil Gabbiano e 
l'Aquila, bjrfsì con i progetti^Kolidaiietà/nternazionale, impo­
stati dallfjrregioni, i^fcpe^Ktutti gli R* e Capi d'Italia. 
r i sorjofljoj|s prn|T^aBnin;i/iunL-an \ m p i profughi e nelle 

ppi gemellati,i"rfervenl di promozione 
•sociale, cantieri di ricostruzwng* sìstemalione, adozione a 

distanza. Nonostante j gross^nTOgni di djuest'estate (Route 
delle CoQ C GMflyKM dimenKhiamdf i che la testimonianza 
di glovanltehe lavowno per^eron altrjViovani é veramente alla 
nostra pOrtàlaWri/f «VHSSWH più prmìmjmno state inviate a tutti i Capi 
Gruppo. Potete ancyi^jjolgerv^Ug^greterie regionali AGESCI della 
Liguria, Lombardia, Friuli Venezia Giulia e Marche {per progetti nella ex 
Jugoslavia), della Toscana, Lazio, Sicilia e Puglia {per progetti in Albania) 

24014 DMM» (BEI 

Campi di servizio 

' ATTENZIONE menire'c.l. \ta In stampa l'Albania è scossa da gravi 
disordini. I Clan pugliesi si stanno attivando per accogliere profughi/ 

"Volo d'Aquila" proseguirà quest'estate in Puqlia e reqloni vicine. 

Migliaia di Rover e Scolte hanno potuto scoprire con 
l 'aiuto dei propri Capi e dei F.B. delle Marche, la pro­
pria disponibilità al Servizio per andare incontro 
all'Uomo ed alla sua sofferenza, a l l ' I s t i t u to di r iabi­
litazione S.Stefano di Porto Potenza Picena. 
Le Comunità R/S con i propri Capi possono effettuare i 
Campi di Servizio durante tutto l'anno. I l Servizio s i 
svolge a fianco di operatori socio-sanitari (medici, 
psicologi, educatori dell ' Is t i tuto) e consiste essen­
zialmente nell'animazione della giornata degli ammalati. 
Il pernottamento è in tenda o in accantonamento presso 
le sedi del Gruppo Porto Potenza 1°, i l pranzo è offerto 
dall 'Istituto,- i l Santuario di Loreto è a pochi chilome­
t r i . 

E'necessario prenotare la partecipazione con 
largo anticipo, contattando: 
Raffaele Purifico 
Ist i tuto S.Stefano - 62016 Porto Potenza 
Picena. Tel 0733-668891 Fax 0733-§§8?58 
(Tel e Pax di casa 0733-688438) 

MODALITà DI ISCRIZIONE 

compilare in ogni sua parte la scheda ed inviarla almeno 40 giorni prima 
dell'inizio dell'evento a: 

Segreterìa Centrale Agesci 
Piazza P,Paoli,13 
00186 Roma (RM) 

con allegata la ricevuta del versamento di Ut. 30.000, quale quota di iscrizione, 
da versarsi sul conto corrente postale numero 54849005 intestato ad Agesci -
Piazza P.Paoli 18 -00186 Roma Specifica nella causale II tipo di campo. 

• non sono accettate le schede incomplete 

> è possibile inviare la scheda anche via fax alla Segreteria Centrale a 
condiz ione che sia completa in ogn i sua parte con allegata la ricevuta dal 
versamento. E' comunque indispensabile spedire l'originale per posta 
indicando su questo la dicitura " G I À ' INVIATA VIA FAX" 

• Prevedere L.16.000 al giorno da versare all'arrivo del campo 

Attenzione! Alcuni eventi si chiudono anche molti mesi prima del loro inizio: 
l'invio della scheda in Segreterìa non garantisce la possibilità di partecipare 
all'evento 

SE NON PUOI PARTECIPARE ALL'EVENTO A CUI TI SEI ISCRITTO/A 
telefona comunque per tempo alla Segreterìa Centrale avvisando della! 
tua indisponibilità: darai ad altri la possibilità di partecipare 

AGESCI 
Associazione Guida • Scout Cattolici li. 

BRANCA ROVER/SCOLTE 

scheda di iscrizione a: 

Q Cantiere 

Q Campo Bit>: 

Campo di Specializzazione 

Ora et Labora 

DATI PERSONALI 
codice personale 

cognome e nome 

1 

Cape Citta 

Zona 

serveio 

nato/a a 

Via 

Gruppo 

Regione 

E/G dal 
R/S dal 

ESPERIENZE DI SERVIZIO 
associativo (branca e periodo) 

al 
al 

exlrassociativo (tipo e periodo) 



C A T M N M S I T N E I M A E M O 

Vi presentiamo la fantastica 
Redazione del Veneto 

ABBIAMO SCOl'FRIO 
CHE IN VENETO SI 
STAMPA IL B.-P. 
FANZINE... 
Tutto iniziò quando ai Fuochi dì 
Pentecoste venne consegnato un 
questionario da completare per 
scrivere un giornale: il BP Fanzine. 
Invece di riceverlo ci siamo trovati 
a farlo! Ci siamo incontrati con 
altri scouts della zona in un luogo 
"imbrecanato" in mezzo alle mon­
tagne sopra Montecchio (vedi 
Sila).Quì ci è stato presentato da 
alcuni capi un ambizioso progetto: 
quello di creare un nuovo giornale 
dedicato sia a scouts che a non. 
Abbiamo affrontato i più vasti 
argomenti: dallo sballo alla pogo 
dance; dall'ITAS {Istituto Tecnico 

Aereo Spaziale di Lonigo) a Scoutnet per finire poi su Internet. 
Dobbiamo dire che nonostante tutto ci siamo divertiti molto soprat­
tutto per le persone incontrate. 
Chiunque fosse interessato a ricevere o a partecipare alla realizza­
zione del prossimo numero dì BI'F. può mettersi in contatto con 
Massigna Stefano Tei. 0444/696007 ore pasti, oppure Massimo 
Follesa Tel 04451963745 

Editore Nuova Fiordaliso 
Piazza P.Paoli,18 
00186 ROMA 

Il grafico è 
Luciano Pairuno 

Iucian0.palrurw@9alactica.it 

I disegni sono di 
Roberta Becchi 

In ricerca per voi: Amalia Bianchi, Angelo Locateli*. AttiiioCasella, Emanuele 
Siboni, Giovanna Bossi (in dolce attesa), Guido Acquaviva(in Portogallo). 
Rodolfo Basilico, Stetano Infantino, Chiara Biscaretti, Francesca Capello! 
Giovanni Mistralatti, Tommaso Dradi, Elena Conni, Lucilla Ceruti, don Matteo 
Gaifami, Giuseppe Nocera. Matteo De Mattia. Matteo Renzi. 

jtario di redaziona Alessandro Orsenigo fax: 02-5397999 

I: camminiamo©scoutnetorg 

.MOTIVI DELIA PARTECIPAZIONE 

| 1 . Presenta te stesso 

carattere e rapporto con gli altri 

PRESENTAZIONE DA PARTE DEI CAPI CLAN/FUOCO 

a) carattere/person a lite 

fe 

interessi e attività oltre scauttamo e lavoro/studio 

•e) eventuali idee sul tuo futuro servizio dopo ti Clan/Fuoco 

2. Notizie varie 

|a) hai già partecipato ad altri eventi? se si, quali? 

e) rapporti con il Clan e con lo Staff 

d) coinvolgimento nel servizio 

jb) hai partecipato alla ROSEA? Qualsiasi sia la tua risposta, perché? 

e) motivazioni personali a il'inserimento dell'evento nella progressione personale 

volontà d'incontro con altri R/S 
suggerimento dei Capi Clan/Fuoco 
esperienza avuti da altri R/S 
desiderio di capire cosa è il servizio ed il territorio 

' 4. Altri motìvi/osservazioni che intendi far conoscere allo Staff di campo 

I Cap i C l a n / F u o c o 

"ET' 
Indirizzo 

capretta 

telefono 

capi 

connemee 

inumaci 

captata 

tóefono 

tormaaor» 

Ì6 I • _ » 1 

mailto:Iucian0.palrurw@9alactica.it

